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Risolto per caso dalla polizia lo squallido delitto del Parco delle Cascine 

Forse finirà per sempre in manicomio 
l'assassino dell'ex cantante livornese 
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Intrisa di follia l'agghiacciante confessione di Mario Ciani, che per un altro omicidio ha già passato dieci anni 
dietro le sbarre di Aversa - Come si difende: « I colpi partirono per caso » - Molti punti oscuri da risolvere 

FIRENZE — Mario Ciani, l'omicida, subito dopo l'arresto (Telefoto) 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 11 — Per Wa-
rio Ciani, il trentaquattren
ne lucidatore di mobili di 
Lastra a Stona che ha con
fessato di aver ucciso l'ex-
cantante • Luciano Cuomo, si 
riapriranno per la seconda 
volta, e forse sì richiuderan
no per sempre alle sue spal
le, i cancelli del manicomio 
criminale di Aversa, dove 
egli ha già trascorso dicci 
anni della sua triste e squal

lida esistenza. 
Con voce itistaccata, sen

za calore, Mario Ciani — 
un, personaggio esasperato, 
anormale, tormentato, che, 
il 7 agosto 1950, in un cine
ma di Signa, uccise con tre 
coivi di pistola l'amante del
la moglie, Vasco Troni, di 
30 anni — ha confessato il 
defitto raccontando dei par
ticolari allucinanti, senza 
reticenze e addirittura con 
cinismo. Padre di un bel ra
gazzo di dicci anni, il luci-

14' ora in un collegio 

L'hanno convinta 
a non suicidarsi 

/ % 

SAN FRANCISCO, 11. — 
Mary Lins di diciassette 

• anni aveva litigato con il 
suo ragazzo. Disperata ha 

'deciso: « O torna a me o 
imi uccido». E' quindi sa-

'-, lita al quarto piano del col
legio dóve studia, è uscita 

;*ul balcone e si è istallata 
fMil cornicione dove è re-
fiate dritte in piedi in at-

! I n a i l «valenno che la con

vincesse a desistere dagli 
insani propositi. C'è riu
scito il rev. Patrick O'Shea, 
il quale, insieme ad un pro
fessore, ha pazientemente 
spiegato alla ragazza che 
non era il caso di buttarsi 
di sotto. Nella telefoto: a 
sinistra, Mary convinta a 
rientrare ha paura di muo
versi. A destra, il direttore 
ed il professore del collegio. 

datore, figlio di un colono 
che abita a Calcinaio di La
stra a Signa, ha sciolto i 
nodi del giallo del Parterre 
all'improvviso, cogliendo di 
sorpresa gli stessi investiga
tori. 

Erano passate da poco le 
19.30, quando il maresciallo 
Giannini e l'agente Carli 
hanno varcato il cancello 
della questura in compagnia 
del Ciani. Lo avevano « pe
scato » alle Cascine. Gli in* 
vestigatorì lo volevano 
ascoltare nuovamente, anche 
se lo avevano già interroga
to nove giorni dopo il delitto. 
Il /unzionario, rileggendo i 
verbali, aveva trovato qual
cosa che non « quadrava > 
Il lucidatore di mobili ave
va ammesso di conoscere 
Luciano Cuomo, sapeva che 
era conosciuto nell'ambiente 
delle Cascine col nomignolo 
< La contessa di Montecri 
sto », ma aveva negato di 
essere stato con lui la sera 
del delitto. Avevano tentato 
di convocarlo fino dai gior
ni scorsi, ma soltanto mar
tedì sera gli agenti della 
Mobile erano riusciti a rin
tracciarlo alle Cascine. 

Mario Ciani, quando è sta
to fatto accomodare nell'uf
ficio del dottor Faricllo, ave' 
va l'aria più disinvolta di 
questo mondo, canterellava 
e non dava certo l'imprcssio 
ne che. da un momento al 
l'altro, avrebbe rivelato di 
essere lui l'assassino del 
cantante Tommy Berti. Il 
funzionario ha iniziato l'in
terrogatorio. Poi ha mostrato 
al Ciani alcune foto del Cuo. 
òmo, scattate dalla « scien
tifica > la mattina del 25 feb
braio, quando l'uomo venne 
trovato ucciso nella tua auto 
€ 500 », in via Madonna del 
la Tosse. 

Alla vista delle fotografie, 
Mario Ciani ha avuto un at
timo di indecisione, ha bal
bettato e poi, quando il dot 
tor Faricllo gli ha gridato in 
faccia « Sci tu l'assassino!», 
è crollato. « Sì — ha det
to —, l'ho ucciso. Ma è stata 
una disgrazia: il colpo è 
partito per sbaglio. Non vo
levo. Conoscevo il Cuomo 
dall'ottobre scorso, quando 
ebbe termine la sorvcglian 
za speciale. Frequentavo Lu 
ciano per denaro. La pistola 
l'avevo sempre con me. Pri
ma o poi. avrei sterminato 
la mia famiglia. Quando vide 
la pistola, il Cuomo si im
pauri. Gli chiesi i quattrini 
e lui rifiutò. Dopo il primo 
colpo, ne «parai un altro » 
Tutto qui. Niente di più. 

Al sostituto procuratore 
della Repubblica, d.r Meuc-
ci, il Ciani ha confermato 
le dichiarazioni rese alla 
polizia. Non sembrava pen
tito. Il suo volto non tradì 
va emozioni, proprio come 
quando venne arrestato per 
l'uccisione del suo amico 
Vasco Troni. Anche in quel
la occasione, usò una pistola 
calibro 6,35, come quella im
pugnata per uccidere il Cuo
mo. 1 due si erano conosciuti 
al Parco delle Cascine nel
l'ottobre del 1961. quando, 
cessata la libertà vipilafa, 
Mario aveva ripreso a va

gabondare, Fino allora, si 
era comportato bene, còme 
del resto aveva fatta in ma
nicomio. Era stato un dete
nuto esemplare e il direttore, 
molto spesso, lo mandava a 
casa in licenza premio. 

Grazie alla sua ottima con
dotta, Mario Ciani lasciò il 
manicomio con otto mesi di 
anticipo. Durante i mesi del
la sua permanenza ad Aver
sa, si era mostrato partico
larmente affettuoso con la 
madre, morta poi di crepa
cuore e per una serie di 
dolorose circostanze. Egli 
nutriva per la madre un af
fetto smisurato. Plii volte le 
aveva inviato delle fotogra 
fie con lunghe dediche. In 
una di queste foto, si legge: 
€ A te, mamma mia adora
ta, che tu mi possa ricordare 
con la dedizione più cara 
affettuosa che il tuo cuore 
infinitamente mi ha donato 
e dolcemente accarezzato fi 
no nel dolore e nella soffe
renza di questa mia povera 
vita di pena e di orrore ». 

Cessata la libertà vigilata, 
durante la quale non poteva 
muoversi da Lastra a Signa, 
Mario Ciani cominciò a li
tigare in casa. Suo padre, i 
suoi fratelli avevano paura. 
Soltanto la sorella, maria, 
rimaneva in casa quando lui 
si recava a pranzo. Odiava 
i fratelli. Più volte, li aveva 
minacciati. Quando lasciò la 
casa, fu un sollievo per tutti. 
Ebbe anche recentemente un 
incidente stradale: urtò con 
la testa contro un autocarro 
e riportò alcune ferite, che 
i medici giudicarono guari
bili in venti giorni, i 

Così, senza una meta e un 
lavoro — qualche volta, 
quando ne aveva la voglia, 
lavorava saltuariamente 
presso un falegname di Si
gna — il lucidatore comin
ciò a frequentare lo squal
lido ambiente delle Casci
ne, dove conobbe il Cuomo. 
L'ex cantante arrivava con 
l'utilitaria, si fermava a par
lare, era un UDO gentile. Un 
giorno, gli offrì un passaggio 
e si allontanò verso Scan-
dicci. Non era la prima * av
ventura », quella, per Mario 
Ciani. Lo ha ammesso egli 
stesso e non c'è motivo di 
metterlo in dubbio; da allo
ra, il dormitorio pubblico e 
il Parco delle Cascine era 
no diventati la sua casa. 

In quel mondo squallido 
e triste, Mario Ciani riuscì 
a farsi un nome. Lo chiama
vano l'« avvocato ». perchè 
conosceva a memoria gli ar
ticoli del Codice penale. Ma 
come viveva? Si arrangiava. 

Offriva la sua compagnia per 
mille lire. Luciano Cuomo 
fu uno di questi suoi tristi 
compagni. Gli incontri si ri
peterono con una certa fre
quenza. La e 500 > lasciava 
le Cascine per raggiungere 
qualche volta le rampe del 
Romito, Sesto Fiorentino. 

La sera del 24 febbraio, i 
due si incontrarono all'ini
zio del viale delle Cascine. 
Erano circa le 21. Mario 
Ciani non aveva una lira. 
Il Cuomo. in quel momento, 
rappresentava la sua salvez

za. Salì e l'auto, dopo aver 
compiuto un lungo giro per 
la città, si fermò in un via
letto oltre Sesto Fiorentino. 
Parlarono per alcuni minu
ti; pòi ripresero la strada 
del ritorno. Per strada, bev
vero utt caffè. 

Nel pressi delle Cascine, 
il Cuomo chiese all'* amico > 
di compiere un altro giro. 
Andarono in via Madonna 
della Tosse, dietro il Par
terre, per sostare come ave
vano fatto a Sesto Fiorenti
no. Durante la sosta, saltò 
fuori la rivoltella (il Ciani 
ha detto di averla acquista
ta da un venditore di siga
rette: dopo il delitto, la get
tò via e ancora non è stata 
trovata). Luciano Cuomo, al
la vista dell'arma, ebbe pau
ra. Si smarrì. Disse: * Non 
esco più con te. La gente ar
mata non mi place ». 

Secondo il racconto del 
Ciani, il primo colpo partì 
per sbagho. Ma il secondo 
colpo? L'omicida dice che 
forse accadde nella stessa 
maniera (ma, come si ricor
derà, il perito legale accertò 
che la canna della pistola 
era stata appoggiata alla 
tempia della vittima). Poi, 
dopo aver ucciso, si pulì le 
mani con il fazzoletto — 
quel fazzoletto rinvenuto in
triso di sangue nell'interno 
dell'auto e che aveva fatto 
sorgere il dubbio che il Cuo
mo si fosse tamponato la 
prima ferita) — uscì dalla 
macchina, ne chiuse a chia
ve le portiere e gettò le 
chiavi, insieme con la rivol
tella, nel recinto della Mo
stra dell'artigianato. 

Così fuggì Mario Ciani. A 
piedi, si recò alla stazione, 
dove in una toilette si lavò 
le mani. Passò la notte tiella 
sala d'aspetto e alle 5, dopo 
aver visto che i giornali non 
riportavano la notizia (il 
Cuomo fu trovato cadavere 
la domenica mattina alle 7), 
acquistò un biglietto per 
Signa. 

Il giallo del Parterre è ri
solto, ma ancora molte cose 
dovranno essere chiarite, e 
cioè: 1) dove è finita l'arma 
del delitto; 2) da chi fu 
acquistata; 3) perchè il Cia
ni così improvvisamente uc
cise l'amico; 4) infine, dove 
si recava l'assassino quando 
si allontanava da Firenze. 
Risulta infatti che il lucida
tore sia stato a Venezia, a 
Pisa, a Civitavecchia, a Mon
tecatini e in molte altre cit-
tà, usando il treno senza mai 
pagare il biglietto. 

GIORGIO SGHERRI 
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Sono gli assassini ? 

La Mobile di Torino ha fer
mato un toscano e un piemon
tese. Sarebbero gli assassini 
della gioielliera di via Ber-
thollet e avrebbero confessato. 

Il bruto in galera 

I carabinieri di Camugnano 
(Bologna) hanno arrestato un 
contadino sospettato di essere 
U bruto che due giorni fa rapi 
e violentò la bambina di 12 
anni M. R. L'aggressore in
cendiò un pagliaio .costringen
do i genitori a fuggire di casa, 
prima di rapire la bimba. 

Ucciso dal treno 

Un ragazzo di 14 anni. Anto
nio Barreca. è stato travolto e 
ucciso da un rapido nei pressi 
di Reggio Calabria. La disgra
zia è accaduta ieri nel primo 
pomerìggio a poche centinaia 

di metri dalla stazione centra
le di Reggio. 
Morto in un tamponamento 

Sull'autostrada Asti-Alessan
dria, il trentunenne Angelo 
Guazzotti è morto nel tam
ponamento di un autotreno 
fermo lungo la carreggiata. 

Incidente al « Settebello » 

L'ultima carrozza del « Set
tebello » è uscita dai binari a 
Milano. L'incidente è avvenuto 

Sulle regioni settentriona
li, cielo poco nuvoloso. 
Piogge al Sud e sul ver
sante adriatico. Tempera
tura in lieve diminuzione, 
venti moderati, mari mossi. 

dopo la discesa dei viaggia
tori, mentre il convoglio ef
fettuava una manovra. Sul 
piazzale di smistamento, è 
mancata la corrente, a causa 
dell'abbattimento di un palo 
della linea elettrica. 

Colata andata a male 

Una colata di vetro è fuori
uscita da un forno di cottura 
della ditta • Saivo >, a Firenze. 
Si tratta di vetro usato per 
strumenti ottici che ha, quin
di, un notevole valore. I vigili 
del fuoco hanno impedito che 
le fiamme si diffondessero nel 
resto dello stabilimento. 

Condannato: non giurava 

Il tribunale militare di Bo
logna ha condannato a due 
mesi di reclusione l'artigliere 
Domenico D'Errico, di 22 an
ni, che si era rifiutato di pre
stare il giuramento alla fine 
del C.A.R. 

Il capo dello Stato alla cerimonia 

Il nuovo presidente 
della Suprema Corte 

Il dottor Silvio Tavolaro è da ieri il nuovo primo presidente della Corte di Cas
sazione: è succeduto nell'importante funzione al dottor Luigi Oggioni. Alla ceri
monia, che si è tenuta nell'aula magna del palazzo di giustizia, a Roma, è inter
venuto anche il capo dello Stato. Nella foto: II dottor Tavolaro (seduto) e il 

procuratore generale Comuccl 

Delitto di un pazzo sulla riviera 

A colpi di sedia 
uccide la madre 

Orfanello 
volontario 
Sapete quando i bambini 

s'impuntano che vogliono an
dare al cinema per forza ? 
Così ieri Mariolino (nove 
anni, un'aria furba e due oc
chi svelti): o Mamma è bel
lo, mamma ci vanno tutti-
Non è proibito: lo posso ve
dere ». E così via. La madre 
ha dato un'occhiata al gior
nale: uno di quelli dove di
cono se i bambini possono 
vedere o no un detcrminato 
film. Poi ha controllato il 
genere: avventuroso. A que
sto punto, s'è semita le spal
le coperte. Il bambino po
teva andare al cinema. 

Lui, nove anni, un nasetto 
da birichino e un'aria da fu
retto, è partito tutto conten
to. Il film era bello: parlava 
di un grande pa**5C olire 
Oceano, dove un ragazzo, or
fano, aveva cominciato da so
lo a fare prima la fame, poi 
a vendere i giornali e alla 
fine, dopo pochi anni seguen
do tutta la trafila (lustra
scarpe, lavapiatti, fattorino, 
miliardario) aveva sposato 
pure una principessa. 

Quando è uscito ha pen
sato : « Debbo cominciare col 
considerarmi orfano ». E, in
vece di tornare a casa (via 
Donìzettì 8, Ciampino. Ro
ma). si è diretto verso Roma. 

Strada ne ha falla molta 
in una notte: ma non si è 
imbattuto in nessuno che gli 
faces«e fare il giornalaio ne 
il lustrascarpe né il lava
piatti. Ha incontrato un vi-
ftile urbano, che l'ha ripor
tato dai genitori. 

Avventure e disavventure di quadri famosi 

Ritrovati 
i Cézanne 
MARSIGLIA, 11. — Gli 

otto quadri di Cezanne, ru
bati l'estate scorsa dal « Pa-
villon Vendome » di Aix-en-
Provence, dove erano stati 
radunati da ogni parte del 
mondo per una mostra nel
la città natale del grande 
pittore, sono stati ritrovati 
intatti a Marsiglia. Le tele, 
prive delle preziose cornici, 
si trovavano in un'automo
bile abbandonata in una via 
prossima al porto. Si tratta 
ili una vettura rubata e abil
mente truccata: sulla targa 
originale, infatti, ne era sta
ta sovrapposta un'altra con 
un numero falso. Per due 
giorni e due notti le tele 
sono state lasciate sui sedili 
posteriori della macchina: la 
polizia marsigliese ha infatti 
sperato (ino all'ultimo che 
qualcuno si presentasse a 
ritirarle, per poter mettere 
le mani sull'autore del furto. 
Infine, vista vana l'attesa, 
esse sono state portate da 
un esperto, il quale le ha 
riconosciute come autenti
che: fra gli otto quadri, il 
cui valore supera il miliardo, 
figurano il celeberrimo « I 
giocatori di carte >, il ri
tratto di Marie Cezanne e 
il «Contadino seduto». 

All'asta la collezione 
di Somerset Maugham 

Colte l late e vas i fracassat i - Credeva c h e la 

m a m m a vo lesse assass inarlo - S i è cos t i tu i to 

, IMPERIA, 11. — Un gio
vane di Taggia, improvvisa
mente impazzito, ha pugna
lato la madre e poi le ha 
fracassato il cranio con due 
pesanti vasi e con una sedia. 
Era convinto che la donna 
avesse ucciso sua sorella e 
volesse fare altrettanto con 
lui. Si è costituito. 

Francesco Lanteri, il ma
tricida, ha 25 anni. Sua ma
dre, Adelina, ne aveva 57. 
L'altra sera, il giovane è 
rientrato in casa dopo la 
mezzanotte. E* entrato in ca
mera della madre che stava 
dormendo e ha cominciato a 
colpirla all'impazzata con un 
coltello. La donna, nonostan
te fosse ferita in numerose 
parti del corpo, è riuscita ad 
alzarsi e a tentare la fuga. 
Il figlio, però, le ha lanciato 
addosso un vaso da fiori e 
l'ha colpita con altri oggetti. 
fino a farla stramazzare a 
terra, ormai priva di vtta. 

Il folle matricida ha quin
di infierito sul cadavere del
la donna. Poi è sceso tran
quillamente in strada: « Ho 

ucciso mia madre — ha detto 
a una pattuglia di carabinie
ri incontrata per la strada —: 
arrestatemi ». 

In caserma, ha affermato 
che la madre, un anno fa, uc
cise un'altra figlia con l'aiuto 
di un medico di Sanremo e 
che la stessa cosa stava ten
tando nei suoi confronti. Sul
la base di questi inauditi so
spetti, ha ucciso Francesco 
Lanteri. Senza nessuna ra
gione. L'unica spiegazione è 
la follia. 

Spara 
contro 

le figlie 
CATANZARO. 11. — Nel tai. 

do pomeriggio di oggi a Paler. 
miti, un grosso centro agri
colo del Catanzarese, il cin
quantaduenne Pasquale Vato-
laro, ha esploso numerosi col
pi di pistola contro le figlie, 
Teresa di 24 anni e Maria di 
II. Le due ragazze sono rima
ste gravemente ferite. 

11 Vatolaro è fuggito. 

IL BANCO DI NAPOLI 
Istituto di Credito di Diritto Pubblico 

fondato nel 1539 
Fondi patrimoniali e riserve: L. 19.545.941.443 
Riserva speciale Cred. Ind.: L. 8.147.238.823 
comunica alla Clientela che nella 

XL FIERA DI MILANO 
funziona un proprio sportello per le occorren
ze bancarie degli Espositori e dei Visitatori 

PADIGLIONE 
BANCO DI NAPOLI 

Viale Industria - Ingresso Porta Domodossola 

avviso per 
i visitatori 
della 

LONDRA — L'intera collezione di dipinti appartenente allo scrittore Somerset 
Maugham è stata venduta all'asta presso la celebre Galleria Sotheby. Nella tele
foto: ano del momenti più interessanti della vendita. Il banditore presenta il di
pinto « Morte di Arlecchino » di Picasso, che è stato acquistato per 80 mila sterline 

Fiera dir%|H 
Milano ' - ^ 
La Fiera rimane chiusa al pub
blico natie mattinate dei martedì 
e venerdì 13 - 1 7 - 2 0 • 2 4 Apri
le, riservate ai Compratori. 
Richiedere alle Ditte esposìtrìcì 
di cui sì è clienti o alle Asso
ciazioni di categoria le speciali 
"Carte di qualificazione" per ot
tenere alle Biglietterie il biglietto 
di Compratore (prezzo L. 4 0 0 ) . 
L'ingresso è comunque vietato ai 
bambini e ai ragazzi. 
La Fiera rimane chiusa al pub
blico anche il 2 6 e il 2 7 Aprile 
per le Giornate del Cliente. 

Centro •%-
Internazionale degli Scambi 
L'ingresso al "Centro" è riservato ai soli ope 
ratori economici. 


